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PARTE PRIMA
La valutazione fra autonomia ed equità
Nella prima parte, "La valutazione fra autonomia ed equità", la valutazione è collocata in un triangolo concettuale ai cui vertici si situano rispettivamente la regolazione dell'autonomia, l'equità scolastica, la valutazione.

CAP. 1 La valutazione: un possibile strumento per bilanciare autonomia ed equità 
            Norberto Bottani
Secondo Norberto Bottani la valutazione rispetto all'autonomia scolastica ha senso solo se si prefigge di verificare il grado d'equità del sistema dell'istruzione, concetto che analizza in modo rigoroso, facendo riferimento ad una pluralità di criteri. Ricorrendo a dati recenti, egli mostra quanto disuguali e quindi ingiusti siano ancora i sistemi scolastici e si chiede se l'autonomia da un lato e la valutazione dall'altro possano contribuire a correggere la distribuzione dell'istruzione e l'accesso alla conoscenza tra i diversi strati della popolazione.

CAP. 2 Valutazione e creatività: una questione professionale 
            Alessandra Cenerini
Questo capitolo prende l'avvio dalle riserve e dalle disillusioni del corpo docente nei confronti degli attuali progetti di valutazione sistemica, rispetto ai quali si sentono completamente esclusi, ed afferma la necessità di una costante osmosi fra ciò che si fa e si valuta all'esterno della scuola e ciò che si pratica all'interno. Il capitolo approfondisce quindi il tema della valutazione degli studenti finalizzata al miglioramento dell'apprendimento, partendo dalla svolta operata a livello internazionale dalla così detta "valutazione per l'apprendimento" (1998).

CAP. 3 "Alla ricerca di valutazioni autentiche: due esperienze straniere"
            Alessandra Cenerini
In questo secondo testo, Cenerini illustra due esperienze condotte da gruppi di insegnanti statunitensi e canadesi sulle "valutazioni autentiche"; in particolare, quella realizzata dai docenti della Columbia britannica riconsidera l'approccio alla valutazione partendo dal ripensamento di ciò che è importante per gli studenti apprendere e, quindi, dalla preliminare riformulazione del curricolo.

CAP. 4 Indizi di cambiamento nelle valutazioni degli studenti in Italia e in Europa
            Tiziana Pedrizzi 
Nell'ultimo capitolo di questa prima parte Tiziana Pedrizzi visita, alla luce di un confronto europeo e dei cambiamenti in atto, il panorama italiano della valutazione degli studenti a fini certificativi ( promozioni o bocciature). Un sistema il nostro in cui la promozione, da una classe all'altra e alla fine dei cicli, avviene solo in presenza della sufficienza in tutte le materie, dando luogo ad operazioni d'assestamento totalmente discrezionali, con una sovrapposizione fra misurazione, valutazione e certificazione, il cui risultato finale sfocia spesso in veri e propri "falsi in atto pubblico".


PARTE SECONDA
L'autovalutazione delle scuole

La seconda parte del volume è dedicata all' auto-valutazione delle scuole, ai modelli teorici e alle più significative esperienze pratiche.

CAP. 5 Modelli teorici per l'efficacia e il miglioramento della scuola 
            Emanuele Berger, Norberto Bottani,Giorgio Ostinelli
Emanuele Berger, Norberto Bottani e Giorgio Ostinelli spiegano nel capitolo iniziale i concetti che stanno alla base dell'auto-valutazione delle scuole. Questo richiamo è doveroso in quanto l'auto-valutazione non è operazione semplice, ha radici teoriche nobili che rimandano alla ricerca azione e ai movimenti che nel corso degli ultimi vent'anni hanno messo a punto le pratiche per un miglioramento efficace ed autentico delle scuole. Il problema è complesso e non basta che le scuole decidano di intraprendere forme di auto-valutazione formativa, il che non sarebbe poco, ma occorre anche che queste procedure sfocino nella produzione di dati oggettivi e comparabili.

CAP. 6 L'autovalutazione degli istituti: alcune esperienze pratiche
            Emanuele Berger
Emanuele Berger completa questa seconda parte con un capitolo nel quale si descrivono alcune significative esperienze pratiche di autovalutazione tramite una procedura metodica, generatrice di indicatori che hanno senso non solo per la singola scuola ma anche per l'insieme delle scuole del sistema dell'istruzione.


PARTE TERZA
Il valore aggiunto

La terza parte, Il valore aggiunto, riunisce tre testi che affrontano il problema di come tenere conto e rispettare le peculiarità di ogni singola scuola nelle valutazioni comparate di sistema. E' noto a tutti che le condizioni socio-economiche degli studenti sono fattori determinanti per i risultati scolastici. Ebbene, ci sono scuole per nulla favorite, con studenti molto difficili, perturbati da fattori estranei all'ambiente scolastico , nelle quali però i capi d'istituto e gli insegnanti riescono a compiere miracoli e a smentire le previsioni . I tre testi di questa sezione trattano appunto di come valutare e riconoscere il "valore aggiunto" che la scuola, e solo essa, riesce a fornire al di là dei condizionamenti dell'ambiente e del background degli studenti.

CAP. 7 Valutazioni dei risultati scolastici e misura del valore aggiunto
            Enrico Gori e Daniele Vidoni
Nel primo capitolo di questa terza parte, Enrico Gori e Daniele Vidoni sottolineano l'importanza del calcolo del valore aggiunto nella valutazione di sistema e nella rendicontazione delle scuole. Questo significa costruire e avvalersi di indicatori capaci di tenere conto anche delle diversità delle scuole e degli alunni, e non solo dei voti conseguiti dagli studenti negli esami e nelle prove nazionali.

CAP. 8 Il sistema francese degli indicatori per la gestione delle scuole secondarie Superiori 
            Philomène Abi-Saab e Patrick Alt adattamento di Alessandra Cenerini
In questo capitolo Philomène Abi-Saab e Patrick Alt forniscono un importante e collaudato esempio di indicatori del valore aggiunto calcolati dal Ministero dell'istruzione francese per tutti i licei (gli IPES) , e descrivono accuratamente il complesso apparato di misure e dati che il sistema francese mette a disposizione delle scuole. Questi indicatori nazionali si sono ormai imposti sia come punto di riferimento per il pubblico- sono ampiamente utilizzati dai mass media e dalle famiglie per informarsi sulla qualità delle singole scuole- sia come strumento di auto-analisi messo a disposizione degli istituti.

CAP. 9 Il valore aggiunto nella valutazione scolastica: il punto di vista  inglese 
             Lesley Saunders adattamento di Alessandra Cenerini
Questa terza parte si conclude con il contributo di Lesley Saunders, che illustra le iniziative della NFER ( la fondazione pubblica inglese per la ricerca in educazione), le quali, al pari di quelle francesi, mirano a dare informazioni pubbliche sui risultati degli studenti e sulle prestazioni delle scuole che tengano conto delle diversità delle popolazioni scolastiche frequentanti e che siano in grado di fornire agli istituti dati sul valore aggiunto a sostegno di forme rigorose di autovalutazione.


PARTE QUARTA
Valutazione ed etica
La quarta parte, Valutazione ed etica, mette in evidenza i rischi insiti nella pubblicizzazione dei risultati scolastici in assenza di chiari principi di salvaguardia. A chi sono destinate le "pagelle delle scuole", ossia le varie classificazioni dei risultati? Chi le può leggere e chi deve vidimarle? Quali sono le conseguenze sulle scuole, sui docenti e sugli studenti se i voti resi pubblici sono pessimi e quali invece se sono soddisfacenti? La valutazione della scuola cambia di natura e di forma a seconda dell'uso che se ne fa. Queste questioni sono affrontate nei due saggi olandesi di questa sezione, i quali sostengono la necessità che gli Stati si diano principi condivisi, una sorta di "codice etico", per la pubblicizzazione dei risultati delle scuole


CAP. 10 Implicazioni ed effetti della pubblicazione dei risultati: i casi di Gran Bretagna e Francia 
            Sjoerd Karsten e Adrie Visscher 
             adattamento di Alessandra Cenerini
In questo capitolo Sjoerd Karsten e Adrie Visscher analizzano le due strategie d'informazione attuate rispettivamente in Francia e in Gran Bretagna. In Gran Bretagna, nel corso dei passati anni Novanta la maggioranza conservatrice prima e quella laburista poi hanno adottato una strategia d'informazione molto aggressiva e spregiudicata sulla qualità delle scuole e sui risultati degli esami di stato e delle prove nazionali . In Francia, i governi di centro sinistra e poi quelli di centro destra hanno continuato a sviluppare una stessa strategia valutativa, ma nessuno ha osato rendere pubblici sulla stampa gli indicatori di base di ogni scuola, come è invece successo in Gran Bretagna. Karsten e Visscher descrivono in maniera meticolosa queste due strategie e ne comparano pregi e difetti. Il loro punto di vista è molto critico . Essi denunciano i numerosi problemi metodologici, tecnici, analitici, e di natura etico-sociale connessi alla divulgazione delle pagelle delle scuole ed esprimono le loro perplessità per quel che riguarda i benefici che se ne possono trarre dal punto di vista del miglioramento degli apprendimenti e della qualità delle scuole.

CAP. 11 Una Carta di principi per la pubblicazione delle valutazioni delle scuole
            Adrie Visscher, Anne Bert Dijkstra, Sjoerd Karsten & René Veenstra
             adattamento di Alessandra Cenerini
In questo capitolo gli stessi autori , con altri due colleghi, Anne Bert Dijkstra e René Veenstra, propongono una Carta di principi per la pubblicazione dei risultati delle valutazioni delle scuole, che sia equilibrata e di facile utilizzo. Dall'analisi comparata fra le strategie effettivamente attuate e i principi da loro elaborati risulta che in nessun Paese la pubblicazione delle informazioni sulle scuole è del tutto soddisfacente. Molto resta da fare per migliorare l'informazione al pubblico e per rendere conto correttamente del lavoro svolto dalle scuole. Questa Carta di principi è un valido aiuto per operare in questa direzione. Poiché in Italia si è alla vigilia dell'attuazione di una politica d'informazione sulle scuole, ci sembra non solo utile ma indispensabile portare a conoscenza dei vari attori questi principi .


PARTE QUINTA
Le valutazioni internazionali

La quinta ed ultima parte del libro è dedicata alle valutazioni internazionali, le quali non sono solo indagini "spettacolari" sulle competenze degli studenti, che fanno i grossi titoli sulla stampa internazionale e nazionale, ma sono anche e soprattutto progetti di ricerca di altissimo livello, che mobilitano centinaia di specialisti in tutto il mondo e che coinvolgono migliaia di scuole e centinaia di migliaia di studenti.

CAP. 12 Le indagini comparate internazionali sul profitto scolastico
            Norberto Bottani
Nel primo capitolo di questa ultima parte Norberto Bottani ripercorre la storia di questi studi, iniziata circa quarant'anni fa, grazie ai quali si è gradualmente formata una comunità mondiale di specialisti della valutazione che hanno messo a punto le tecniche e i metodi delle indagini campionarie sulle conoscenze e competenze degli studenti. Molti aspetti metodologici che caratterizzano le valutazioni su vasta scala sono stati delineati agli albori di questa storia e da allora, nonostante gli enormi progressi fatti, si trascinano ancora diversi nodi irrisolti, come la definizione del tipo di popolazione da campionare ( la popolazione che frequenta una determinata classe oppure il campione di popolazione avente una certa età indipendentemente dalla classe frequentata) , o come la comparabilità culturale delle prove.

CAP. 13 La valutazione della competenza di lettura dei quindicenni italiani nell'indagine internazionale OCSE-PISA 
            Maria Teresa Siniscalco
Questo testo di Maria Teresa Siniscalco e quello successivo descrivono la struttura e l'organizzazione di due tra le maggiori e più recenti valutazioni internazionali. 
L'autrice, che coordina la partecipazione italiana al secondo round del PISA ( il programma internazionale di valutazione delle conoscenze degli studenti di quindici anni organizzato dall'OCSE) descrive nella prima parte del suo contributo le caratteristiche di questa indagine. Nella seconda parte del capitolo vengono invece presentati i principali risultati conseguiti dagli studenti italiani. A differenza di quanto è successo in molti Paesi europei, in Italia non si è prestata che una scarsa attenzione a questi dati e soprattutto non si sono avviati studi specifici per approfondire la comprensione di una prestazione d'assieme quantomeno problematica dei nostri quindicenni. Maria Teresa Siniscalco disaggrega i dati nazionali italiani per zone geografiche e li compara con le medie di altri Paesi. Quest' operazione mette in evidenza la varianza molto elevata tra regioni e tipi di scuola, dando ragione all'allarme lanciato da Bottani sull'inequità del sistema scolastico italiano. Infine l'esame delle risposte o delle non risposte degli studenti italiani a certe domande indica promettenti piste di analisi per meglio capire il risultato globale dei quindicenni italiani e suggerisce interpretazioni interessanti sul funzionamento del sistema scolastico italiano e dei suoi curricoli.

CAP. 14 L'indagine IEA-PIRLS e la competenza di lettura degli alunni italiani di nove anni 
            Gabriella Pavan De Gregorio
Grabiella Pavan-De Gregorio, che ha coordinato la partecipazione italiana all'indagine IEA sulle competenze in lettura degli alunni di nove anni , dimostra il grande lavoro teorico che sta alle spalle di queste indagini, in questo caso specifico il concetto di lettura, il senso e gli scopi da attribuire a questa attività, alla fine della scuola primaria. Senza tale definizione sarebbe infatti impossibile costruire prove strutturate aventi validità internazionale. La ricerca psicopedagogica e sociologica a monte di queste indagini è quindi un' essenziale condizione preliminare non solo per la costruzione delle prove, ma anche per la definizione di una quadro d'analisi dei risultati condiviso su scala mondiale. 

IN CONCLUSIONE

Questo volume offre un ampio squarcio sul ventaglio di strumenti e indirizzi che si ritrovano nelle valutazioni degli studenti, delle scuole e dei sistemi scolastici. Il volume non pretende di essere un'enciclopedia della valutazione, nel senso che non esaurisce la presentazione dei tipi e dei modelli di valutazione che s' incontrano all'interno degli attuali sistemi scolastici. La panoplia delle prove messe a punto per valutare i servizi scolastici è talmente vasta da rendere temerario qualsiasi tentativo di fornirne un'informazione esaustiva. Le scelte sono state dettate dalla preoccupazione di contribuire ad arricchire e sviluppare, con suggerimenti e commenti critici, la cultura della valutazione in Italia, di suscitare interesse per procedure e pratiche poco note e poche sviluppate nel nostro Paese, di smentire pregiudizi sulla valutazione, ma soprattutto di proporre indirizzi di lavoro di cui non si potrà più fare a meno nei prossimi anni.

